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Quaresima con parole nuove
ORONZO MARRAFFA
CASTELLANETA

è spazio per la riflessione e la preghiera in Quare-
sima anche su YouTube e gli altri social network?
A giudicare dalla proposta curata dall’Ufficio per

le Comunicazioni sociali della diocesi di Castellaneta, sem-
brerebbe proprio di sì. «La Quaresima – afferma il vescovo
monsignor Claudio Maniago nel primo video – non è un
tempo triste, ma un tempo di grazia in cui proprio Gesù
vuole venirci incontro per plasmare il nostro cuore, aiutar-
ci a purificarci».
Accogliendo l’invito del Santo Padre nel suo Messaggio per
la Quaresima di quest’anno a vivere un percorso di forma-

zione del cuore, monsignor Ma-
niago ha scelto di accompagna-
re con brevi riflessioni sui testi bi-
blici della liturgia domenicale
quanti, anche nelle trame della
rete, si rendono disponibili all’a-
scolto della Parola perché l’Amo-
re faccia sentire la sua voce an-
che nella loro storia.
«In Quaresima – aggiunge il pa-
store della diocesi pugliese – la-
sciamo parlare l’Amore, Dio, per-
ché ci guidi lungo i sentieri che
portano alla conformazione del
nostro cuore a quello di Cristo a-
nimati dal desiderio della con-
versione». Partendo dall’invoca-

zione suggerita da papa Francesco nel suo Messaggio per
la Quaresima di quest’anno Maniago propone in ogni ri-
flessione affidata alle reti sociali anche un atteggiamento
concreto da vivere nel quotidiano.
I video, visibili sul canale YouTube Diocesi di Castellaneta-
Ufficio per le Comunicazioni e sul sito Internet www.dio-
cesicastellaneta.net, sono stati realizzati con uno
smartphone e un computer e, dopo gli opportuni adat-
tamenti, vengono trasmessi anche da due emittenti ra-
diofoniche locali.
È la dimostrazione che anche nel mare del Web, dove sire-
ne di ogni tipo diffondono la loro voce, è possibile dar vo-
ce all’Amore.
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Savona. I santi in teatro
per un percorso di catechesi

Castellaneta. Su YouTube
le meditazioni del vescovo

MARCO GERVINO
SAVONA

santi raccontati sul palcoscenico, incontri a tu per tu con
grandi protagonisti della storia della Chiesa. Si chiama
«Ritratti d’autore» e sta andando in scena ogni martedì di

marzo alle 21 nel Teatro don Bosco di Savona: se le figure dei
santi nelle fiction tv hanno sempre molto successo, perché
non proporle anche sul palco come coinvolgente forma di
intrattenimento e catechesi? L’idea è di don Giovanni Mar-
gara, parroco, autore, regista e attore teatrale non nuovo a
questo genere di evangelizzazione: dai talk su temi di fede al
"Reliquiquiz", gioco a sfondo religioso. «I linguaggi sono con-
temporanei ma io mi ricollego all’Oratorio di san Filippo Ne-

ri, basato su tre fondamenti: a-
scolto della Parola di Dio e predi-
cazione, testimonianza della vita
dei santi, musica e allegria – af-
ferma don Margara –, una forma
di evangelizzazione poi rinnova-
ta da san Giovanni Bosco e che og-
gi può risultare ancora vincente».
Lo spunto nasce da tre anniver-
sari del 2015: i 500 anni dalla na-
scita di san Filippo Neri e santa
Teresa d’Avila e i 200 dalla nascita
di san Giovanni Bosco, «ma par-
liamo anche di san Vincenzo de’
Paoli, apostolo della carità». 
Don Margara spiega che l’am-

biente e il linguaggio del teatro facilitano l’accesso anche a
chi frequenta meno la chiesa. Una proposta rivolta quindi ai
fedeli ma non solo: «In preparazione alla Pasqua mi preme
di offrire una catechesi per gli adulti che prenda spunto dal-
l’incontro con figure reali – conclude don Giovanni –. Durante
le serate inquadro il momento storico in cui hanno vissuto
questi santi, la loro biografia, ma soprattutto mi soffermo
sulla spiritualità e la testimonianza di vita cristiana affinché
possa essere un messaggio attuale per noi». Il 3 marzo è an-
dato in scena san Filippo Neri, santo dell’educazione, oggi è
la volta di santa Teresa d’Avila, grande mistica che riformò
l’Ordine carmelitano. Martedì 17 protagonista san Giovan-
ni Bosco, apostolo della gioventù, infine il 24 marzo appun-
tamento conclusivo con san Vincenzo de’ Paoli.
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Gesù Cristo sempre è primo, ci «primerea», ci aspetta, ci
precede; e quando noi arriviamo, Lui stava già aspettando.
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Asti. Dubbi in Cortile
Terza edizione ad Asti per il «Cortile dei dubbiosi», iniziativa di in-
vito al dialogo da parte del Progetto culturale della diocesi e a-
perta alla città, ambientata in una cornice laica, per favorire par-
tecipazione e libertà di confronto. All’Auditorium della Casa del
Teatro (via Goltieri 3) si parla quest’anno di «Carità»: cosa signifi-
ca oggi interpretare la carità? Filantropia, soccorso al bisogno,
attenzione alle fragilità, sollecitudine verso gli altri, concretezza del-
l’agire? Un ventaglio di domande, di incertezze, di sollecitazioni
a cui si è già risposto domenica e si proseguirà sabato alle 16.30
sul tema «La carità è… scienza», con gli studenti delle scuole su-
periori astigiane e i giovani architetti del progetto «Architetture
sottili», moderati da don Dino Barberis. «L’ambiente evocato dal
cortile - spiega Michelino Musso, referente del Progetto Cultura-
le su Asti - è uno spazio comunitario di ritrovo in cui viene spon-
tanea la prossimità e dove è più facile costruire un clima di con-
fidenza per realizzare, anche simbolicamente, la necessaria con-
vergenza tra l’esigenza di manifestare dubbi e il bisogno di per-
cepire una novità di pensiero che animi un futuro di bellezza».

Marianna Natale

Diocesi e parrocchie sperimentano
strumenti e linguaggi coinvolgenti
per raggiungere chi è in «periferia»

Pensieri e idee
sulle letture
domenicali ma
anche proposte 
di gesti concreti:
Maniago cerca
il dialogo col
popolo del Web

Filippo Neri,
Teresa d’Avila,
Giovanni Bosco 
e Vincenzo de’
Paoli in scena 
nei martedì 
verso Pasqua

Media. Una app mette insieme i settimanali del Piemonte
CHIARA GENISIO

eb, Facebook, Twitter, app, so-
cial network. Tanti i modi di
coniugare il settimanale carta-

ceo con i nuovi strumenti di comunica-
zione. Per raggiungere sempre più let-
tori in ogni spazio e dimensione, inter-

cettare i giovani, lavo-
rare in Rete usando ta-
blet, pc, smarthpho-
ne, i settimanali dio-

cesani del Piemonte si sono uniti con
Agdnews. La App che offre il network
dell’informazione locale. Agdnews rac-
coglie per ora 13 testate (L’unione mon-
regalese, La Fedeltà, Corriere di Saluzzo,
Il Biellese, Il Popolo, Gazzetta d’Asti, Vi-
ta diocesana pinerolese, Corriere euse-
biano, Il Risveglio popolare, La Guida,
Gazzetta d’Alba, L’Ancora, L’azione e i
giornali della diocesi di Novara), a gior-
ni saranno quattordici con la Voce del
popolo. Ogni settimana stampano qua-

si 200mila copie e raggiungono circa un
milione di lettori diventando il primo
polo informativo di tutto il Piemonte.
Un progetto importante realizzato gra-
zie al sostegno della Fisc nazionale e al-
la collaborazione del Gruppo San Pao-
lo, la famiglia Paolina. La app Agdnews
è accessibile per ora solo su Apple sto-
re, per la prima settimana gli utenti han-
no la possibilità di leggere gratis i gior-
nali. Una volta abbonati la stessa testa-
ta può essere letta anche attraverso il si-

to www.edicolasanpaolo.it/agdnews.
Con un video-messaggio monsignor
Nunzio Galantino, segretario generale
della Cei, ha espresso il suo interesse e
la condivisione per questa nuova ini-
ziativa, con l’augurio che possa diven-
tare «sempre più globale e riesca a coin-
volgere più settimanali in Italia, così da
raggiungere un maggior numero di per-
sone attraverso questi canali sempre più
frequentati anche dai giovani». 
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ADRIANO D’ALOIA

ell’era della comuni-
cazione le parole so-
no importantissime.

Sono come finestre che la-
sciano passare la luce che il-
lumina la realtà. Se sono trop-
po stette, o oscurate da usi im-
poveriti, la nostra stessa com-
prensione del mondo è mor-
tificata, dato che nell’essere
umano linguaggio e pensiero
si costituiscono a vicenda. E
non basta la loquacità per co-
municare, perché le parole
non sono "strumenti" di co-
municazione, mezzi per otte-
nere effetti. Sono piuttosto se-
mi, che fruttificano se cadono
in un terreno fertile di ascol-
to, se non perdono il contat-
to con le radici, se non smet-
tono mai di cercare la luce che
fa crescere verso l’alto. Per
prendere la parola nello spa-
zio pubblico della contempo-
raneità, per poter rendere ra-
gione anche a parole della
speranza che ci sostiene, per
annunciare con consapevo-
lezza la bellezza dell’umano è
importante ripartire dalle pa-
role, riscoprendo il loro signi-
ficato più autentico.
Con questa consapevolezza

la redazione del sito web del
5° Convegno ecclesiale na-
zionale ha lanciato l’iniziati-
va «A te la parola!», un invito
a partecipare alla costruzio-
ne di un grande «vocabolario»
sull’umanesimo per la rubri-
ca «Parole dell’umano»
(http://www.firenze2015.it/a
telaparola/). Non un diziona-
rio tecnico, bensì un ipertesto
che offre definizioni semplici

ma accurate, con rimandi al-
le etimologie, ai testi del ma-
gistero e agli altri linguaggi -
poetico, filosofico, artistico -
che possono illuminare la
comprensione dei termini
che usiamo ogni giorno alla
luce del tema «In Gesù Cristo
il nuovo umanesimo». Un’o-
pera cooperativa, aperta e
multimediale, resa visiva-
mente anche da una tag cloud
interattiva che contiene già
molte parole e, accrescendo-
si di nuove «definizioni», si co-
lora progressivamente. Le pa-
role presenti nella rubrica so-
no già molte, e ogni giorno ne
arrivano alla redazione di
nuove: segno incoraggiante di
un desiderio di partecipazio-
ne e di contribuzione che
continua a crescere. A questa
iniziativa possono contribui-
re esperti o semplici fedeli, lai-
ci e consacrati, giovani o a-
dulti, inviando alla redazione
(redazione@firenze2015.it)
testi semplici e brevi (500 pa-
role al massimo), purché si-
gnificativi e profondi, possi-
bilmente corredati da citazio-
ni e riferimenti e accompa-
gnati da immagini o video che
possano arricchirlo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

N

In vista del Convegno
di Firenze la proposta

di un vocabolario
sull’umanesimo

L’impatto
della
tecno-
logia nelle
sue infinite
impli-
cazioni
che la
vedono
primeg-
giare,

spesso nei panni della
divinità cui spetta
l’indiscusso omaggio di
un’umanità e una cultura
che sembrano aver
smarrito anticorpi e criteri
di giudizio. Al cospetto di
questa resa, qual è
l’approccio della teologia?
Sono il senso e la
domanda che sorreggono
il libro di Andrea Vaccaro
«La linea obliqua» (Edb,
212 pagine, 22 euro) sul
«ruolo della tecnologia
nella riflessione teologica»,
che cerca di recuperare il
legame intrinseco tra Dio e
tecnologia: se non si
compie questa saldatura,
l’idolatria è assai più che
un’eventualità.

VALERIA CHIANESE

ella diocesi di Nola si al-
lunga l’elenco delle
parrocchie che aderi-

scono al «Progetto solidarietà»
promosso da Avvenire e realiz-
zato attraverso la distribuzio-
ne di copie del quotidiano in
alcuni giorni della settimana e
in particolare la domenica.
Cinque finora le parrocchie, molto popolose, che
hanno aderito: San Felice in Pincis a Cimitile; Maria
SS.ma della Stella a Nola; San Francesco e Maria
SS.ma del Rosario, entrambe a Pomigliano d’Arco;
Sant’Alfonso a Torre Annunziata. L’iniziativa offre la
possibilità alle comunità parrocchiali di crescere cul-
turalmente oltre che di finanziare un progetto loca-
le. Con il ricavato dalla vendita di Avvenire infatti le
parrocchie, attraverso i gruppi che si occupano del-
la distribuzione, organizzano iniziative di sostegno
per la Caritas parrocchiale, per avviare la formazio-

ne degli animatori dell’o-
ratorio, contribuiscono ad
aiutare le famiglie meno
abbienti o finanziano un
progetto dell’oratorio.
«Con questa interessante
proposta – osserva Fabio,
responsabile per la par-
rocchia Sant’Alfonso Ma-
ria de’ Liguori a Torre An-
nunziata – spero si diffon-

da uno stile: interessarsi alla realtà pensando e Av-
venire è un ottimo strumento». Ad acquistare il quo-
tidiano, 50 copie a settimana, sono soprattutto i gio-
vani. Ma, commenta ancora Fabio, «la distribuzio-
ne del giornale si sta rivelando un ottimo strumen-
to di confronto e di crescita intergenerazionale: adulti
e giovani si sentono chiamati insieme a curare que-
sta possibilità di crescita proposta dal gruppo di A-
zione cattolica, che segue direttamente l’iniziativa,
per sé come per l’intera comunità parrocchiale».
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Nola. Con «Avvenire» più solidali

Web. Il dizionario dell’annuncio

Il network

Su Agdnews le 13
testate diocesane

che diffondono
200mila copie 
per un milione 

di lettori

28 Martedì
10 Marzo 2015M E D I A  &  C U L T U R A

LETTURE

La tecnologia
ci parla di Dio


